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LA GAZZETTA D’ACQUI
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ben a ltri intendim enti largiva d e tta  casa 
alla Società Operaia.

11 Sindaco risponde che pel tea tro  
esiste  una convenzione col sig. Zanoletti. 
Non gii pare però conveniente fissare 
un term ine per la sua costruzione. Egli 
è perfettam ente  libero, e perciò non si 
ha d iritto  di intervenire. In quanto al 
triangolo di terreno, appartenen te  agli 
Orsi, il Comune non ha obblighi, e non 
può consentire a pretese alcune del sig. 
Zanoletti. Però si deve u sa re  qualche 
riguardo a chi, nell’in teresse della c ittà , 
si sobbarcò a  rilevante spesa. S pera 
ancora in una soluzione amichevole tra  
gli Orsi e la Zannone. In caso contrario  
si procederà alla espropriazione per ac­
celerare la costruzione dei portici t r a  
la  casa P istarino  ed il teatro . Confida 
che tutto- sa rà  appianato e che il tea tro  
sa rà  in epoca non lontana porta to  a 
compimento.

R itiratosi il Sindaco e la Giunta, il 
Consiglio approva il .conto, dopodiché 
rien tra to  il Sindaco ringrazia ed a ssicu ra  
che egli fa rà  sem pre il suo dovere, ispi­
randosi al bene del paese.

Giardini chiede perchè non si è an­
cora provveduto al ponte della Castigliia, 
e perchè alla  festa  civile del XX Set­
tem bre non si fece illuminazione, e non 
si suonò neppure il campanone che p u r  
si suona in tan te  occasioni. Ricorda a 
q u es t’ ultim o riguardo la  deliberazione 
p resa  dal Consiglio l’anno scorso e la 
circolare del m inistero.

Il Sindaco risponde che p resto  il Con­
siglio s a rà  chiam ato a deliberare sul 
ponte. La spesa è grave assai. P er a ltra  
p a r te  l’a ttu a le  ponte non p resen ta  pe­
ricolo, come fu assicurato  da persone 
dell’ a r te .

Quanto al XX Settem bre non credette  
di ripe tere  la  spesa fa tta  l’anno scorso, 
perchè allora si tra tta v a  di ' una festa  
che si celebrava per la p rim a ‘ Volta. 
Personalm ente egli è p a tr io tta  quanto 
a ltri mai, ma ciò non toglie che egli 
disapprovi certe  m anifestazioni che fini­
scono per degenerare in pettegolezzi. 
Del resto  la  conquista di Roma è un fatto 
acquisito che non si deve neanche di­
scutere.

Del resto , illum inare i pubblici edifici 
quando i p rivati si rifiutano p er le case 
loro, produce un effetto sgradevole. Ê 
un’ap a tia  che si m anifesta in molte cir­
costanze. Perciò si limitò a  im bandierare 
gli edifici comunali. E ciò b a s ta • p er il 
sentim ento nazionale che tu tti sappiam o 
quale sia.

Giardini ringrazia  per le spiegazioni 
date relativam ente al ponte, ma non è 
soddisfatto  per la festa  nazionale. Legge 
una le tte ra  del Scttoprefetto .

Il Sindaco dice che ci fu poi contro 
ordine.

Il Consiglio in sedu ta  p riv a ta  p assa  
alla nomina di un m aestro e di due 
m aestre.

R isultano eletti Dardan'o, Cornaglia 
Emma e Bobbio E rnestina.

La sedu ta  è levata alle ore 17.
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La pioggia che da m ercoledì cade in ­
s is ten te  su lle  nostre  cam pagne, .d im o­
strando  poca voglia di finire p re s ta  la 
su a  v isita  assai poco g rad ita  in questi 
momenti, ha recato non poco danno al 
nostro  m ercato delle uve. Speriam o che 
p resto  abbia a cessare lasciando così ai 
nostri v iticu ltari di te rm in a re  la  ven­
dem m ia delle uve ta rd ive  quali la  b a r­
bera  ed altre . I prezzi nei p assa ti.g io rn i 
si tennero  d iscretam en te  so s ten u ti m al­
grado il tim ore di o ttenere  vini non 
buoni essendosi purtroppo in q u es t’anno, 
insolitam ente piovoso, m o stra ta  dapper­
tu tto  la  fillossera, salvo nei vigneti t r a t ­
ta ti con s trao rd inarie  cure speciali, ciò 
che non è nelle ab itudin i dei nostri con­
tadini... Ed i prezzi si sa rebbero  mo­
s tra ti  forse più elevati se il denaro fosse 
meno ra ro  e se l’I ta lia  M eridionale non 
ci facesse una sp ie ta ta  concorrenza.

In  q u es t’anno poi, m algrado le non 
cattive  previsioni, si è dovuto n o ta re  un  
raccolto m eschinissim o; chi p revedeva 
1 0 0 -ebbe 50 o meno. Ciò ci dà  a  spe­
ra re  che i molti che p er m ancanza di 
com pratori, dovettero riem pire  le loro 
can tine troveranno pronto e rim u n e ra­
tivo esito ai loro vini. In  effetto m al­
grado le previsioni in con trario  si trovò 
il mosto ad un grado non inferiore agli 
scorsi anni, il che ci dà affidamento che 
i vini riesciranno eccellenti.

MERCURIALE D E L L E  UVE
—<>—

29 Settembre
Moscato Mg. 398 da L. 1,50 a 2 ,25 -L . 2,14 
U ve B .  » 237 » 1,20 a  2 ,0 0 -»  1,56
Uve N .  » 10468 » 1,35 a 2,20 - n 1,92

30 Settembre
Moscato Mg. 251 da L. 1,70 a 2 ,5 0 - L. 2,25 
U ve B .  » 86 » 1,20 a  1 ,7 0 -»  1,57
U v e N .  » 7114 » 1,40 a  2 ,2 0 -»  1,93

1 Ottobre '
U ve N .  M g .  2 0 0 4  d a L .  1 , 7 0  a 2 , 2 5 - L .  2 , 0 0

Società Operaia
-a®C—

Ieri se ra  adunavasi il Consiglio g e ­
nerale  della Società per t r a t ta re  il se ­
g uen te  ordine del giorno:
Ammissione Soci - Domanda Sutto per 

appoggiare una tettoia contro il 
muro di cinta -  Lascito Ricci Luigi 
ed offerta Guasco Enrico -  Domanda 
concessione salone.
Approvato il verbale della sed u ta  p re ­

cedente, vengono am m essi parecchi a sp i­
ran ti aventi i requ isiti voluti dallo s ta ­
tu to  a  soci effettivi e p roclam ati q u a ttro  

.benem eriti cittad in i a  soci onorari.
Il P residente com unica Una dom anda 

Sutto , p roprie tario  di un cortite  a  fianco 
della  casa Jona. O ttolenghi, colla quale 
chiede di appoggiare una te tto ia  contro 
il m uro di cin ta pagando la  m età  muro 
p er la  lunghezza di m etri 14,70, subor­
dinato  però al rimborso della sp e sa  della 
m età  del -muro della casa  da  egli co­
s tru tta , sì e come da calcolo com pilato 
dal geom etra D epetris.

Previo avviso della Direzione; onde 
ev ita re  questioni circa an tiche p re tese

p er la  caduta dello acque nel cortile a 
danno del Sutto  ed a ltr i lavori fa tti da 
questo a danno della su d d e tta  - casa, il 
Sutto sarebbe disposto a  pagare  tu tto  
il muro prospiciente a lla  su a  p rop rie tà  
per la  lunghezza di 36 m etri e per l ’al­
tezza di tre  m etri, purché venga difeso 
dalle acque che lo possono danneggiare, 
ed a sua  volta ritire reb b e  le opere-ese­
guite  illegalm ente,

Borreani propone di au torizzare  la  di­
rezione per tu tte  le incombenze relative, 
poiché la  Società non può rifiu tare  la 
concessione del m uro, e confida in e ssa  
la quale sapp ia  tu te la re  l ’in teresse  nel 
m iglior modo possibile.

Visca vuole che il Sutto  costru isca la 
fogna ed il pozzo alla  g iu s ta  distanza.

Vassallo nella cessione intende di ce­
dere, m ediante il pagam ento, i tre  m etri 
chiesti, ma se costru isce o ltre  a questa  
altezza, debba p ag are  la  re la tiva  mezza 
m uraglia .

Il P residente prende a tto  dei consigli 
esposti, i quali erano quelli della d ire ­
zione, e m ette  a p a r tito  la  p roposta  
Borreani che viene ad unan im ità  ap ­
provata.

Venne poscia com unicato il làscito 
fatto  dal compianto L. Ricci, e l’offerta' 
del socio Guasco Enrico, di L. 10 di 
rend ita  cadono, cioè ccom plessivam ente 
di L. 400 di capitalo nom inale a  favore 
della cassa  inabili.

Interloquiscono B orreani, la v a n ti  ed 
a ltr i, dopo di che il Consiglio deliberà  
di rendere pubblico l ’a tto  generoso, in­
scrivendo nell’album  dei soci benem eriti 
i d istin ti oblatori.

In ultimo viene p re se n ta ta  una do­
m anda della Società F ilarm onica ed a ltra  
del socio M. Bozzani, colle quali chie­
dono la concessione del salone per uso 
concerti, recite  e balli con un co rri­
spettivo di L. 300 e più.

Dopo lunga ed an im a ta  discussione a 
cui prendono p a rte  G arbarino, Borreani, 
Berta, la v a n ti  ed a ltr i, il Consiglio, com­
preso che il m igliore modo di rendere 
omaggio al principe della filan tropia Jona 
Ottolenghi, sia  quello di rendere p ro ­
ficuo il munifico dono da lui fatto alla 
Società Operaia, delibera  di au torizzare  
la  Direzione di concedere il salone p er 
uso recite, concerti e balli, cercando di 
ricavarne il m aggior lucro possibile a 
beneficio della cassa  .sociale.

G A ZZETTIN O  D E L  CIRCONDARIO

Quaranti —  Furto —  Nella notte del 
27 u. s. m ediante scasso ignoto s ’ in ­
trodusse  nella casa  di Foglino A ndrea e 
vi rubava vari oggetti di vestiario , un 
bottiglione di vino e 6 bottig lie p er 
L. 65 circa.

Serole —  Disgrazia —  Il ca rre ttie re  
Rodini Cesare d’anni 64, tran sitando  per 
la  s trad a  m u la ttie ra  di Serole, essendo 
un po’ alticcio, p rec ip itava  in u.n b u r­
rone alto m etri 35 c irca  rinianendovi 
cadavere.

Molare —  Ci scrivono: —  Domenica 
4 corr., fa rà  il solenne ingresso  in Mo­
lare il nuovo Parroco D'dh Gioanni F er­
ra ri. Con pensiero gen tile  l ’egregio Sa­
cerdote ha per q u es ta  occasione elarg ito  
L. 300 di cui L. 100 ai poveri, L. 100 
a ll’asilo in fan tile , L. 50 alla  Società 
F ilarm onica e L. 50 a lla  Società Ope­
ra ia . L’atto  generoso m erita  il m igliore 
elogio'. V1 ’ " i' V 'V;:.

LA SETTIMANA
C=~

Nella seduta ultima del Consiglio co­
m unale si parlò  molto della fognatura* 
e non della condotta d ’acqua potabile che 
deve ind ispensab ilm ente  precedere l ’im­
pianto di quella, onde o ttenere buona 
lav a tu ra  ed un pronto defluvio delle; 
m aterie di deiezioni. —  A che punto- 
siamo a  questo  proposito?

Una lieta brigata di amici dom enica 
sborsa p'er cortese invito del Cav. P ietro  
CaSarelli convenne a  un suntuosissim a- 
banchetto  a lla  su a  villa in Sessam e. 
Ne facevano p a rte  il Senatore Saracco*

■ la  fam iglia Conte Raggio, deputato  di 
Novi, e quindi anche il M archese M alen- 
chini fu tu ro  genero, gli onorevoli Bor­
g a t a  e F e rra r is  e parecchi amici del­
l ’egregio anfitrione. —  Una riunione in 
cui si trovavano persona lità  spiccate 
nella politica senza p a rla re  della m e­
desim a pare  una  cosa s tran a , eppure 
così fu od a  v illa  Caffarelli non si è  
fatto  che fa r onore al superbo banchetto , 
acclam are : l 'o sp ita lità  la rg a  e c o rd a le  
del padrone di casa , e non si è parlato  
che... di rito rn a rv i l ’anno venturo . Quod 
est in votis, f  ) . .

Il Capitano Malvicini nella g a ra  di tiro  
a  segno, che ebbe luogo di questi giorni 
al- campo di Lom bardore fra  gli ufficiali 
del 23° Reggim ento d ’A rtig lieria , vinse 
il prèmio di L. 200, dal v incitore de­
voluto p a rte  ai so lda ti della su a  b a t­
te ria  e p a r te  in un banchetto  a ll’uffi­
cialità. R allegram enti a ll’amico Malvicini 
che t r a  paren tesi o ltre  a ll’essere  di stauza. 
in Acqui ò pu re  c ittad iuo  anch’esso della. 
Bollente'.

Nell’Elenco degli in segnan ti che re ­
centem ente conseguirono il diplom a di 
d ire tto re  d idattico troviam o come appar­
tenenti, al nostro  circondario i signori 
Battaglino Pietro di Acqui —  Giac­
cone Giuseppe di Mombaruzzo — Grap­
palo Atanasio  di Nizza Monf. —  Ra- 
petti Giovanni di Spigno — Rey Emilio 
di Nizza Monf. ai quali tu tti  mandiamo 
le nostro più sen tite  congratulazioni.

Tentato furto —  Nel m attino di do­
menica il sig. C higlia essendosi recato 
prim a di giorno ad ap rire  il suo negozio 
di calzoleria posto  in via V. È. trovò 
nel locale un individuo nascosto. Tosto 
Ghiuse la  p o rta  e si recò a  cercare gli 
agenti della forza pubblica, m a nel f ra t­
tempo lo sconosciuto aveva trovato  modo 
di evadere dalla  m ezzaluna sov rastan te  
alla porta . ß

Furti e tentati furti —- Nella no tte  del 
sabato  scorso o ltre  il ten ta to  fu rto  nella 
calzoleria G higlia del quale  abbiamo 
parla to , i soliti ignoti ten tarono  d’in tro ­
dursi nella m acelleria  Sutto , m a non vi 
riuscirono, en trarono  invece nella  ma­
celleria Rossi e vi T ubarono circa L. 4G 
ip m oneta.. ;  . . .  -

—  Nell’abitazione di M angiarotti Gio­
vanni venne involato poi un finimento 
usato  per cavallo del valore di L. 40' 
circa, V •. * .

Le cartoline .postali — La direzione- 
delio poste e te legrafi avverte  il pùb­
blico che tu tte  le carto line posta li d i  
p riv a ta  in d u str ia , com prese quelle che 
ora si trovano in vendita  a dieci cente-i. 
simi per com m em orare le fu tu re  nozze 
del Principe di Napoli con la Principessa. 
E lena di M ontenegro, devono essere  af­
francate con un francobollo da dieci 
centesim i: in  caso diverso vengono t a s -  
sa te  30 centesim i. .

Tale, notizia  vien d a ta  al pubblico* ’ 
perchè  furono g ià  im postate  i m olte di. 
dette  carto line • senza f ra n c a tu ra ;  è
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